


Andare uno incontro all’altro,
deporre le armi.
Poco importa che si continui
a chiamarlo teatro.
Un tale luogo è necessario.

Jerzy Grotowski
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Cari concittadini,
dopo i mesi di lockdown, con i luoghi della cultura chiusi e vuoti e 
l’assenza di iniziative artistiche, desideriamo ripartire proponendovi la 
stagione teatrale 2021, che vuole essere ancora ricca di appuntamenti 
teatrali e musicali, come segno di un ritorno alla normalità, all’incontro 
con l’altro, alle relazioni, al sorriso, all’allegria e alla riflessione.
Mai come ora abbiamo bisogno di ritornare a teatro. Jacques Copeau 
diceva: “Non nasce teatro laddove la vita è piena, dove si è soddisfatti. Il 
teatro nasce dove ci sono delle ferite, dove ci sono dei vuoti (...). È lì che 
qualcuno ha bisogno di stare ad ascoltare qualcosa che qualcun altro ha 
da dire a lui”.

Tre gli aspetti che disegnano il cartellone di quest’anno: la presenza, 
insieme a spettacoli di rilevanza nazionale, di compagnie e artisti 
professionisti bresciani, perché crediamo giusto dare il nostro sostegno 
a chi, in questi tempi così difficili per l’arte, vive di teatro nella nostra 
provincia; la scelta di ospiti all’insegna della parità di genere, per un 
programma che in realtà risulta quasi sbilanciato, come raramente 
accade, verso il teatro al femminile; la proposta di “Il raggio verde - 
Naturafestival”, tre giorni di spettacoli, concerti, incontri e iniziative 
aperti a tutta la cittadinanza, dedicati al tema della salvaguardia e della 
sostenibilità ambientale.
Sarà proprio “Naturafestival” (4-6 giugno) ad aprire la stagione estiva 
all’aperto che riproporrà gratuitamente, negli splendidi spazi del giardino 
di Villa Grasseni, la rassegna “Cinema in villa” e l’atteso concerto “Lirica 
sotto le stelle”.

Sarà una ripartenza all’insegna della sicurezza: saranno messi in atto tutti 
i protocolli Covid e il nostro Teatro sarà sanificato a ogni evento. Vogliamo 
rassicurarvi e accogliervi a braccia aperte per trascorrere finalmente 
alcune ore in serenità.

PRESENTAZIONE

ELENA FRANCESCHINI
Assessore alla Cultura
del Comune di Flero

SERGIO MASCHERPA
Direttore Artistico



C A L E N D A R I O  S P E T T A C O L I

MAGGIO
GIOVEDÌ 20 E VENERDÌ 21 
Sergio Mascherpa
PIAZZA GRANDE
spettacolo dialetto bresciano 

GIOVEDÌ 27  Massimo Guerini e 
Orchestra Santa Cecilia
L’AMORE SENZA RETORICA

GIUGNO
MERCOLEDÌ 2  Arianna Scommegna
LA  MOLLI . DIVERTIMENTO ALLE SPALLE 
DI JOYCE

VENERDÌ 4 . SABATO 5 . DOMENICA 6
IL RAGGIO VERDE NATURAFESTIVAL

VENERDÌ 11 Compagnia Piccolo Canto 
IL TEMPO DEI LUPI

SABATO 12 BandaFaber
LA FACCIA DELLE DONNE

VENERDÌ 18 cinema in villa

SABATO 19 Paola Rizzi 
AHI MARIA! 
spettacolo dialetto bresciano

DOMENICA 27 Teatro Laboratorio 
PETER PAN
teatro ragazzi

LUGLIO
VENERDÌ 2 cinema in villa

SABATO 17 Enrico Re
PANTERA BEAT
spettacolo dialetto bresciano

VENERDÌ 30 - cinema in villa

AGOSTO
VENERDÌ 6 - cinema in villa

SABATO 7 LIRICA SOTTO LE STELLE

SETTEMBRE
VENERDÌ 3 - cinema in villa

SABATO 11 Nando e Maila
SONATA PER TUBI circo contemporaneo 

VENERDÌ 24 Compagnia Lelastiko
DÉBRIS danza

OTTOBRE
SABATO 2 Compagnia teatrale 
Scacciapensieri di Flero
DU FRADÈI ÈN PO STRANI
spettacolo dialetto bresciano

SABATO 23 Jessica Leonello
IO E EINSTEIN

NOVEMBRE
SABATO 6 Roberto Anglisani
GIOBBE. STORIA DI UN UOMO SEMPLICE

DOMENICA 14 Teatro del Drago
FAGIOLINO ASINO D’ORO 
teatro ragazzi

SABATO 20 Compagnia San Rocco 
Fornaci FUMO NEGLI OCCHI
spettacolo dialetto bresciano

DICEMBRE
MERCOLEDÌ 8 Teatro Laboratorio 
JINGLE BELLS teatro ragazzi

GIOVEDÌ 23 CONCERTO DI NATALE



GIOVEDÌ 20
VENERDÌ 21
MAGGIO
ORE 20.15

INGRESSO
intero 10€
ridotto 8€

Dopo “Bibbiù” di Achille Platto e 
la “Madòna de la nef” di Giuseppe 
Marchetti, Giacomo Andrico e Sergio 
Mascherpa tornano al dialetto 
bresciano con questo nuovo testo di 
John Comini.

È il giorno della festa patronale in 
paese, fervono i preparativi e il nostro 
protagonista si posiziona come sua 
abitudine al tavolino preferito del bar 
centrale della piazza.
È il suo posto di combattimento, 
da dove osserva e racconta la storia 
degli abitanti che animano il paese. 
Tra un calice di vino e un altro 
prendono vita personaggi ironici e 
divertenti, assurdi e malinconici che 
ci regalano uno spaccato di vita dei 
tempi andati.

SERGIO MASCHERPA

PIAZZA
GRANDE

DI JOHN COMINI
REGIA GIACOMO ANDRICO
LUCI NICOLA CICCONE
COSTUMI MARIELLA VISALLI

“Comédia con dè ‘na persuna chè 
parla e tate àltre ché par dè sintìle
a parlà“

D E B U T TO  N U OVA  P R O D U Z I O N E

SPETTACOLO IN DIALETTO BRESCIANO

Teatro Le Muse



GIOVEDÌ 27
MAGGIO
ORE 18.00

INGRESSO
LIBERO
fino a
esaurimento posti

ORCHESTRA S. CECILIA
DI GAMBARA

L’AMORE  
SENZA 
RETORICA
TENCO, LA SCUOLA 
GENOVESE
E LE ORIGINI DELLA 
CANZONE D’AUTORE

CON LA PARTECIPAZIONE 
STRAORDINARIA DI
MASSIMO GUERINI
E DELL’ORCHESTRA
“SANTA CECILIA”
ARRANGIAMENTI E DIREZIONE 
D’ORCHESTRA
FRANCESCO ANDREOLI

Un concerto per ricordare uno dei 
migliori cantautori italiani, una 
corrente musicale che ha fatto 
scuola, ma anche l’evoluzione di 
un modo diverso d’intendere “la 
canzone” in Italia. Quando si parla 
di Tenco non ci si può limitare a 
ricordarlo per i grandi successi: 
dopo le innovazioni che Tenco ha 
apportato al modo di intendere la 
canzone, la sua tragica fine lo ha 
trasformato, suo malgrado, in un 
simbolo. Secondo il sociologo Marco 
Santoro la sua morte ha creato la 
nascita di un nuovo genere musicale 
e culturale – la canzone d’autore 
– e, insieme, la consacrazione  del 
cantautore.

I suoi brani avevano una scrittura 
raffinata, che veniva dal jazz, con un 
gran senso del ritmo e della struttura 
armonica e melodica.
A tutto questo si univa l’intuizione 
che con le canzoni si dovessero 
veicolare dei messaggi importanti, 
che anche in amore non cedessero 
alla retorica melodrammatica: 
proprio nelle canzoni d’amore, più 
che in quelle cosiddette “impegnate”, 
Tenco fu rivoluzionario. 

In occasione del ventennale 
dell’associazione
Colli dei Longobardi
Strada del vino e dei sapori

Teatro Le Muse



MERCOLEDÌ 2
GIUGNO
ORE 20.15

INGRESSO
intero 10€
ridotto 8€

ARIANNA SCOMMEGNA

LA MOLLI
DIVERTIMENTO ALLE 
SPALLE DI JOYCE

DI GABRIELE VACIS
E ARIANNA SCOMMEGNA
REGIA GABRIELE VACIS

Gabriele Vacis e Arianna Scommegna 
prendono le mosse dal monologo 
di Molly Bloom che conclude 
l’Ulisse di Joyce. L’attrice è sola sul 
palcoscenico, seduta al centro della 
scena; il suo monologo intenso, 
irrefrenabile, senza punteggiatura, 
senza fiato, è stretto tra una sedia, 
un bicchiere poggiato a terra e una 
manciata di fazzoletti ad assorbire i 
liquidi tutti, sacri e profani, di un vita 
di solitudine e insoddisfazione, come 
una partitura incompiuta. 
Il fiume di parole è lo stesso flusso di 
coscienza del personaggio di Joyce 
che riempie una notte insonne di 
pensieri e bugie, mentre aspetta il 
ritorno a casa del marito, Leopold. 
L’attrice, in bilico tra il romanzo e la 
vita, ripercorre la propria esistenza di 
poco amore, infinite attese, occasioni 
mancate, dal primo bacio a un 
rosario di amanti da sgranare per 
mettere a tacere il vuoto, dal dolore 
di un figlio perduto fino a un finale 
“sì” pronunciato comunque in favore 
della vita, dell’amore da una donna 
mai piegata alla rassegnazione. 
Le note dolenti si stemperano 
sempre nell’ironia e in una levità che 
tutto salva; il testo gioca sempre, 
costantemente, con il doppio registro 
denunciato fin dal sottotitolo, 
“Divertimento alle spalle di Joyce”. 
Frammenti di vita raccontati in modo 
ora scanzonato ora disperato, storie 
di carne e sangue, vita che scorre 
come lacrime, che si strozza in un 
grido o si scioglie in una risata.

Teatro Le Muse



VENERDÌ 4
GIUGNO
ORE 18.30

INGRESSO
LIBERO
fino a
esaurimento 
posti

STEFANO
MANCUSO

Venerdì 4 giugno sarà ospite nel 
Parco di Villa Grasseni Stefano 
Mancuso, all’interno di Naturafestival 
e di Bellezza crea bellezza, rassegna 
organizzata dalla Fondazione 
Provincia di Brescia Eventi. 
Scienziato innovativo e rivoluzionario, 
professore all’Università di Firenze. 
Incluso dal New Yorker tra i “world 
changers”, tra coloro che sono 
destinati a cambiarci la vita, è un 
professore di neurobiologia vegetale 
e tra le massime autorità mondiali 
impegnate a studiare e a divulgare le 
ricerche sulle straordinarie capacità 
delle piante, creature intelligenti e 
sensibili.
È autore di molti libri pluripremiati 
e best seller come Plant revolution 
e La nazione delle piante, nei quali 
ha dimostrato che le piante hanno 
una personalità, si scambiano 
informazioni, interagiscono con gli 

animali, per sopravvivere adottano 
strategie mirate, hanno una vita 
sociale e sfruttano al meglio le 
risorse energetiche.

Nei suoi incontri esorta a ripensare 
la vita sul Pianeta e a sancire un 
nuovo patto tra uomo e Terra. 
Perché, è la sua tesi, noi umani 
abbiamo molto da imparare dalle 
piante e dalle loro capacità.

Vil la Grasseni



SPETTACOLI
CONCERTI
LABORATORI
CONVEGNI
ANIMAZIONE PER 
BAMBINI

IL RAGGIO VERDE
 NATURA FESTIVAL

4 .  5 .  6  GIUGNO
CORTILE E PARCO DI VILLA 
GRASSENI - TEATRO LE MUSE





VENERDÌ 11
GIUGNO
ORE 20.15

INGRESSO
intero 10€
ridotto 8€

COMPAGNIA PICCOLO CANTO

WOLFSZEIT 
IL TEMPO 
DEI LUPI

DI E CON SWEWA SCHNEIDER
DRAMMATURGIA GIANLUIGI 
GHERZI, SWEWA SCHNEIDER
REGIA GIANLUIGI GHERZI
MUSICHE E SOUND DESIGN 
MASSIMO CARNITI, SWEWA 
SCHNEIDER
CONSULENZA FOTO/
VIDEOGRAFICA ERICA LOCATELLI
DISEGNO LUCI SIMONE MORETTI

Una donna del cui padre non si 
sa nulla. Una scatola di cui non si 
capiscono le foto, le lettere, i ritagli di 
giornali. Un’ossessione per la figura 
di Marlene Dietrich e il continuo 
ritorno di una canzone: Lili Marlene. 
Lo spettacolo ruota attorno alla 
ricerca da parte di una figlia della 
storia del padre che da giovanissimo 
ha combattuto con l’esercito tedesco 
nella seconda guerra mondiale, ma 
che per tutto il resto della vita ha 

riservato un rigoroso silenzio sulla 
sua adolescenza. 
La storia individuale si intreccia con 
quella di una generazione travolta 
dalla dittatura e con la figura di 
Marlene Dietrich, icona di bellezza, 
ma anche emblema utopico di pace. 
Una donna tedesca che senza timore 
si schiera contro il regime nazista, 
e che in Germania, in una Berlino 
ridotta in macerie, torna in uniforme 
americana. Anche il giovane tedesco 
rientra in patria, ma sconfitto. La sua 
scelta è il silenzio. Solo una canzone, 
Lili Marlene, rievoca quei tempi. 
Che eredità lascia ai propri figli la 
sua storia? La figlia si interroga sulla 
solitudine di chi è tornato: come si 
continua a vivere dopo aver perso 
ogni riferimento collettivo?
I frammenti di una storia familiare 
si trasformano in un’indagine sulla 
memoria collettiva.

A N T E P R I M A

Teatro Le Muse



SABATO 12
GIUGNO
ORE 20.15

BIGLIETTO
UNICO 15€

BANDAFABER

LA FACCIA
DELLE DONNE

Per info e prenotazioni: 3387054875

Il progetto BandaFaber nasce 
dalla comune passione di un 
gruppo di musicisti bresciani 
per la musica italiana d’autore 
e in particolare per il percorso 
artistico-musicale di Fabrizio De 
André. Composta attualmente da 
35 elementi BandaFaber si avvale 
dell’indispensabile collaborazione di 
alcuni eccellenti musicisti bresciani. 
“La Faccia delle Donne” è un 
omaggio che Bandafaber rivolge 
al mondo femminile, fatto di mille 
sfaccettature e ricco di emozioni, 
forza, accoglienza, gioia, amore e 
rinascita.

I brani, scelti e arrangiati dal maestro 
Francesco Andreoli, sono tra i più 
significativi del repertorio dei grandi 
cantautori italiani.
L’arduo compito di interpretare 
queste perle sarà come sempre 
affidato alla calda voce di Ugo Frialdi 
e dal violino del maestro Lino Megni.

Villa Grasseni



SABATO 19
GIUGNO
ORE 20.15

INGRESSO
intero 10€
ridotto 8€

PAOLA RIZZI

AHI MARIA!
SCRITTO DA JOHN COMINI
REGIA PEPPINO COSCARELLI

Un appuntamento fisso per chi ama 
il dialetto e la commedia comica e 
intelligente, quello con Paola Rizzi, 
che porterà al Teatro Le Muse di 
Flero il suo spettacolo in dialetto 
bresciano Ahi Maria!
La Signora Maria è invitata a 
partecipare a un programma  
televisivo per parlare della sua vita. 
L’intervista diventa l’occasione 
per raccontare dei suoi nipoti, 
delle sue amiche, del suo Piero, 
dell’educazione dei figli, degli 
imprevisti e di tutte le situazioni 
strane che le sono accadute. E la 
Signora Maria dispenserà qua e là 
pillole di saggezza, ricordi comici, 
piccoli pettegolezzi e irresistibili 
macchiette.

L’attrice Paola Rizzi trascina ancora 
una volta gli spettatori in una 
girandola di avventure, sul filo 
dei ricordi e dell’ironia, attraverso 
battute che svelano il lato comico 
della vita di tutti noi.

Villa Grasseni

SPETTACOLO IN DIALETTO BRESCIANO



DOMENICA 27
GIUGNO
ORE 17.00

INGRESSO
LIBERO 
fino a 
esaurimento posti

TEATRO LABORATORIO

PETER PAN
O IL RAGAZZO CHE NON 
VOLEVA CRESCERE

REGIA SERGIO MASCHERPA
CON DANIELA D’AGOSTINO, 
ALESSANDRA DOMENEGHINI
E WALTER FORZANI
SCENE E OGGETTI DI SCENA 
FRANCESCO MARTINELLI
E ANNA TEOTTI
COSTUMI MARIELLA VISALLI

Uno spettacolo leggero e divertente 
che si apre con un grande libro, 
per non dimenticare che leggere fa 
sempre bene, sin da piccini, quando 
qualcuno legge per noi e ci porta in 
un mondo di favola.
In questo grande libro appaiono 
scenari sorprendenti e finestre che 
mai verranno chiuse, come crediamo 
non debba essere chiusa la finestra 
sulla capacità di essere ancora 

bambini e ritrovare lo stupore, la 
fiducia, l’attitudine a giocare e 
sognare, qualità oggi quanto mai 
necessarie.
Il testo originale è stato semplificato, 
per fare di questa rappresentazione 
una favola a misura di bambino che 
nel finale invita a una riflessione 
sulla necessità di crescere, ma si 
concentra soprattutto sull’azione 
salvifica della fantasia e del gioco. 
I personaggi principali sono presenti 
in carne e ossa da un attore e due 
attrici, o rappresentati da pupazzetti, 
e Campanellino è una luce avvolta 
dal mistero... con certezza sappiamo 
solo che perde continuamente 
polvere di fata. 
I bambini faranno parte integrante 
dello spettacolo, visto che saranno 
chiamati a partecipare attivamente.

Villa Grasseni

TEATRO RAGAZZI



SABATO 17
LUGLIO
ORE 20.15

INGRESSO
intero 10€
ridotto 8€

ENRICO RE

PANTERA BEAT
UN ATTORE PER OTTO 
PERSONAGGI, UN ATTO  
UNICO IN DIALETTO 
BRESCIANO

REGIA SILVIO GANDELLINI

Sullo sfondo di un sistema sociale ed 
economico in selvaggia e repentina 
trasformazione, dentro gli ultimi 
echi di un ambiente religioso, 
catechizzato e magico, Pantera Beat 
è il racconto di una formazione e 
di una crescita umana permanente 
e continua, dagli anni ’60 ai giorni 
nostri. 
Al centro del racconto la figura del 
giovane Pantera, coraggiosamente 
ingenua e fisicamente dirompente, 
sintomo anch’essa di qualcosa che, 
con l’apparire della società dei 
consumi, si impone e afferma: la 
figura del fuori di testa distruttore 
di sé stesso, immagine psichedelica 
che va caricandosi e colorandosi 
di particolari e dettagli anch’essi 
rappresentativi del nuovo che 
avanza, la musica rock, lo sballo, 
la trasgressione. Una diversità 
stucchevole, disarmante e romantica 
da commedia dell’arte e insieme 
“tragedia umana” che riesce ancor 
oggi a regalarci una risata liberatoria 
dentro le regole della società.

Villa Grasseni

SPETTACOLO IN DIALETTO BRESCIANO



SABATO 7
AGOSTO
ORE 20.15

INGRESSO
LIBERO 
fino a
esaurimento posti

LIRICA SOTTO
LE STELLE

MAESTRO CONCERTATORE
AL PIANOFORTE
EDMONDO MOSÈ SAVIO

Una serata per gli amanti della lirica, 
sotto il cielo stellato d’estate.
Nel programma le arie fra le più note 
e apprezzate del repertorio lirico dei 
grandi Maestri d’opera italiani, come 
Giuseppe Verdi, Giacomo Puccini, 
Gaetano Donizetti, Gioacchino 
Rossini. Ma non mancherà uno 
sguardo al panorama della musica 
colta internazionale.

In scena: Silvio Zanon, Chiara 
Angella, Elena Traversi e Marco 
Ferrari, grandi interpreti del bel 
canto.

Teatro Le Muse



SABATO 11
SETTEMBRE
ORE 20.15

INGRESSO
intero 10€
ridotto 8€

COMPAGNIA NANDO E MAILA

SONATA
PER TUBI
ARIE DI MUSICA CLASSICA
PER STRUMENTI 
INCONSUETI

Cantato e suonato dal vivo, Sonata 
per tubi è uno spettacolo di circo 
contemporaneo che trasforma 
oggetti e attrezzi di circo in 
strumenti musicali attraverso 
l’ingegno e l’uso della tecnologia.
Lo spettacolo inizia con un concerto: 
pezzi di tubo compongono un 
contrabbasso e un violoncello.
La musica avanza tra Rossini, Bach, 
Beethoven, Pink Floyd, Rolling Stones 
e Luis Armstrong. Poi arriva lei: una 
ragazzina adolescente, principessa 
moderna, che sconvolge ogni 
armonia. 

In ogni adolescente c’è l’esigenza di 
fare qualcosa di eroico, di particolare, 
che sia al di fuori della quotidianità.
Il circo alimenta la follia del trio in 
un crescendo di canti polifonici a tre 
voci, di danze e prove di coraggio, 
musicali e circensi, che condurranno 
a un rituale finale per il passaggio 
dall’adolescenza alla vita da adulto. 
Il pizzicato del clown musicale 
fa trasparire l’anima dei tre attori 
che, con un linguaggio universale 
e accessibile a tutti, si incontrano e 
si scontrano nel magico gioco della 
vita.

Finito lo spettacolo si tornerà a casa 
portando con sé un pezzo di magia.

DI E CON FERDINANDO 
D’ANDRIA, MAILA SPARAPANI E 
MARILÙ D’ANDRIA
AIUTO ALLA CREAZIONE
MARTA DALLA VIA E
FEDERICO CIBIN
DISEGNO LUCI E AUDIO
FEDERICO CIBIN
SCENOGRAFIE
FERDINANDO D’ANDRIA

CIRCO CONTEMPORANEO

Teatro Le Muse



VENERDÌ 24
SETTEMBRE
ORE 20.15

INGRESSO
intero 10€
ridotto 8€

COMPAGNIA LELASTIKO

DÉBRIS

DI E CON
FRANCESCA CECALA, GENNARO 
CUOMO, GIULIA IMBERTI, MARCO 
POLI, MASSIMO POLITI, DAVIDE 
SFORZINI, ELISA ZACCO
COREOGRAFIA E REGIA
MARINA ROSSI
SOUND DESIGN
EDOARDO CHIAF
LIGHT DESIGN
MICHELE SABATTOLI

Il tema di Debrìs è la casa: è la 
parola-seme le cui suggestioni 
risuonano nei corpi dei danzatori 
portati ad ascoltare le memorie 
legate a questo archetipo e a 
tradurle in partiture di gesti, fra 
astrazione e  quotidianità. In un 
processo che viaggia dalla casa reale, 
fatta da oggetti di uso comune, a 
quanto simbolicamente alla nostra 
casa interiore,  come dimora del sé. 

Forse “casa” è stata creata la prima 
volta che qualcuno ha avvertito il 
bisogno di ritornare in un luogo; 
a volte si torna quando si sente di 
aver perso o trovato qualcosa, e si 
riconosce l’umanità contraddittoria e 
ampia che condividiamo.
Il tema casa-spazio-architettura 
viene investigato dalla danza, dalla 
musica e dalle luci. Oggetti comuni, 
quotidiani creano sonorità e rumori. 
Un “bruitage” creato dagli interpreti 
in scena accompagna la danza di 
uno di loro. La colonna sonora si 
alterna ai suoni live ricordandoci 
quali rumori si possono sentire 
dentro la casa, sia provenienti 
dall’interno che dalla sorpresa di 
una finestra aperta che svela il 
vento, il passaggio di qualcuno, una 
campana. 

D A N Z A

Teatro Le Muse



SABATO 2
OTTOBRE
ORE 20.15

BIGLIETTO 
UNICO 5€

CON

Carlo Canesi
Stefano Tolotti
Gigliola Corsini
Ferruccio Zenere
Katia Comini
Giusy Corsini
Nicola Manzari
Ornella Facchi
Olimpia Manzari
Emanuele Bellini
Carlo Canesi

Tutto si svolge in una famiglia 
apparentemente normale. 
I due figli non si decidono a 
mettere su famiglia e i genitori 
non si rendono conto che a 
entrambi manca qualcosa di molto 
importante...
Seguiteci per scoprire cosa 
combinano i due fratelli, tanto che 
alla fine stupiranno i genitori del loro 
cambiamento. 

REGIA FRANCA SPADA
MUSICHE E LUCI
FRANCESCO GUIZZARDI
COSTUMI IL GRUPPO
AIUTO REGIA ZEMIRA BERTANA

COMPAGNIA SCACCIAPENSIERI
DI FLERO

DU FRADÈI ÈN 
PO STRANI

SPETTACOLO IN DIALETTO BRESCIANO

Teatro Le Muse



SABATO 23 
OTTOBRE
ORE 20.15

INGRESSO
intero 10€
ridotto 8€

JESSICA LEONELLO

IO E EINSTEIN

DI E CON JESSICA LEONELLO
REGIA SERGIO MASCHERPA
DISEGNO LUCI NICOLA CICCONE 
COSTUMI MARIELLA VISALLI 
PUPAZZO DI IRENE LENTINI

Jessica è una donna alle prese con 
la sua voglia di affermarsi, con i 
suoi desideri, con la sua identità: 
è in piena crisi. Ma dice il celebre 
scienziato Albert Einstein, “la crisi 
porta progresso. Chi supera la crisi, 
supera se stesso, senza però essere 
superato”. 
Costruire la propria identità e capire 
i propri desideri non è di certo un 
compito facile per nessuno, ma, 
in alcuni momenti della vita, può 
risultare più difficile.

Sono i momenti in cui il mondo 
appare più impenetrabile e 
difficoltoso, ma in cui si possono 
incontrare anche dei veri maestri. 
Cosa accade se ci si imbatte proprio 
in Albert Einstein? Einstein, oltre 
a essere stato uno dei più illustri 
scienziati del mondo, è stato un 
ragazzo molto particolare e un uomo 
dal pensiero luminoso e spiazzante: 
un genio anticonformista e 
visionario. Insomma chi, meglio di lui 
può “traghettarla” nella più profonda 
comprensione di sé?  Albert e Jessica 
si scambieranno opinioni, domande 
e idee in un viaggio onirico che ci 
porterà a comprendere che, per 
realizzare i propri sogni bisogna 
allenarsi e continuare a seguirli. 
Perché i sogni sono sempre la parte 
migliore di noi. 

Teatro Le Muse



SABATO 6
NOVEMBRE
ORE 20.15

INGRESSO
intero 10€
ridotto 8€

ROBERTO ANGLISANI

GIOBBE
STORIA DI UN UOMO 
SEMPLICE

ADATTAMENTO DI
FRANCESCO NICCOLINI
DAL ROMANZO DI JOSEPH ROTH
CONSULENZA LETTERARIA E 
STORICA JACOPO MANNA
CON ROBERTO ANGLISANI
REGIA FRANCESCO NICCOLINI

La storia tragicomica di “uno stupido 
maestro di stupidi bambini”, in un 
piccolo villaggio della Russia, al 
confine con la Polonia, nel primo 
Novecento: “Giobbe. Storia di un 
uomo semplice” è un monologo 
ispirato al romanzo di Joseph Roth. 
Porta in scena la storia di Mendel 
Singer, “un uomo insignificante 
devoto al Signore e dal Signore – 
crede lui – abbandonato”.
Al punto da voler bruciare Dio, prima 
dell’insperato ricongiungimento con 
un figlio che credeva perduto.

Mendel è un novello Giobbe, 
costretto a subire innumerevoli lutti, 
sino al riscatto e al grande miracolo 
finale.
Un racconto intenso, “dove si ride 
e si piange, si prega e si balla, si 
parte, si arriva e si ritorna, si muore 
in guerra e si rinasce” con un grande 
protagonista in scena da solo con 
una sedia e un cappello.
Anglisani riesce a mostrarci Mendel 
Singer con grande delicatezza, 
interpretandone la fragilità, 
l’insicurezza, la rassegnazione, i 
mutamenti.

Esistono tante vite in una sola vita, 
ma per poterle conoscere non resta 
che fare la cosa più semplice e più 
complicata di sempre: continuare 
a vivere, sopportando il peso del 
dolore e la bellezza della gioia.

Teatro Le Muse



DOMENICA 14
NOVEMBRE
ORE 15.30

BIGLIETTO 
UNICO 5€

TEATRO DEL DRAGO

FAGIOLINO 
ASINO D’ORO
VENTO MAGICO E 
PATAFISICO DI UNA 
TRASFORMAZIONE 
BURATTINESCA

Fagiolino Asino d’Oro è uno 
spettacolo d’arte varia, richiama un 
decadente circo ottocentesco, ma 
anche l’arte di strada e la giocoleria 
degli artisti ambulanti, il teatro 
dei burattini e l’arte antica dei 
cantastorie.
La comicità è semplice e immediata, 
e lo spettacolo è ispirato all’opera 
L’Asino d’Oro di Lucio Apuleio 
(autore classico amante della 
magia, abile oratore), anche se il 
protagonista è Fagiolino, l’eroe dei 
burattini tradizionali dell’Emilia 
Romagna.
Sarà Zambutèn, un venditore 
di pozioni magiche e unguenti 
miracolosi, un vero e proprio 
ciarlatano che per vendere i suoi 
prodotti magici s’inventa di tutto, 
a raccontare la storia di Fagiolino 
Asino d’Oro. 

TESTO DI FRANCESCO NICCOLINI
CON MAURO E ANDREA 
MONTICELLI, GIANLUCA PALMA
DIRETTO DA RENATO BANDOLI 
DECORAZIONI DI MICHELA 
BELLAGAMBA
SCENOGRAFIA MAURO E ANDREA 
MONTICELLI
CON LA COLLABORAZIONE DI 
ARIANNA MARITAN

Per un pubblico di adulti e bambini 
a partire dai quattro anni.

TEATRO RAGAZZI
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SABATO 20
NOVEMBRE
ORE 20.15

BIGLIETTO 
UNICO 5€

COMPAGNIA TEATRALE
SAN ROCCO - FORNACI

FUMO NEGLI 
OCCHI

SPETTACOLO IN DIALETTO BRESCIANO

Ambientata nei primi anni ‘60, 
la vicenda narra seppur in chiave 
brillante, la storia di una famiglia di 
media borghesia bresciana che
cerca di difendere e dare visibilità 
agli “status symbol” dell’epoca.
Con esilaranti scontri-incontri tra 
moglie e marito che hanno una 
diversa visione della vita. 

Tema dello spettacolo l’attuale 
problema: l’inderogabile necessità 
di apparire quel che non si è... “nella 
vita non è importante quello che fai, 
ma quello che gli altri credono che 
tu faccia...”.
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MERCOLEDÌ 8 
DICEMBRE
ORE 15.30

INGRESSO
LIBERO
fino a
esaurimento posti

TEATRO LABORATORIO

JINGLE BELLS
... IL MIO PRESEPE

DI E CON ANNA TEOTTI
REGIA SERGIO MASCHERPA
DISEGNO LUCI NICOLA CICCONE

Il racconto di Anna, una bambina di 
otto anni, alle prese con i preparativi 
della Festa di Natale.
L’albero e i regali, i nonni, gli zii e 
cugini, le canzoni, la tombola, gli 
abbracci e le coccole di quei giorni 
dove lo stare tutti insieme ti fa 
sentire una famiglia e ... il presepe 
che, con l’aiuto del nonno e di papà, 
si compone su un vecchio tavolo.
Il presepe piano piano prende vita, 
diventa un paesino abitato da tutti i 
parenti e gli amici.

Il cane Tobi e suo fratello daranno 
filo da torcere a Anna, ma suo papà 
porterà la gioia con una strana e 
buffa storia della buonanotte!
Jingle bells sarà la colonna sonora 
di questa divertente e commovente 
storia di Natale!
Nella tradizione l’importanza del 
presepe diventa un rito famigliare: 
tutti fanno a gara nel preparare il 
presepe più bello. Si fa con statuine 
vecchie e nuove a volte con altri 
personaggi, come pupazzi, o 
giocattoli, tutto entra ad abitare quel 
paesaggio che invita grandi e piccini 
a immaginare, un luogo ideale fatto 
di pace.

TEATRO RAGAZZI
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GIOVEDÌ 23
DICEMBRE
ORE 20.15

INGRESSO
LIBERO
fino a
esaurimento posti

CONCERTO
DI NATALE

FILARMONICA “G. LIGASACCHI” 
BANDA DI FLERO E PONCARALE 
BANDA GIOVANILE
DIRETTA DAL MAESTRO
MARCO VERZICCO

Tradizionale concerto che anticipa 
le festività, all’insegna di musiche 
tipicamente natalizie e brani originali 
del repertorio bandistico.

Teatro Le Muse



L’acquisto dei biglietti verrà effettuato presso il botteghino del Teatro le Muse 
1 ora prima dell’inizio di ogni rappresentazione.
Per informazioni e prenotazioni telefonare a Teatro Laboratorio 

030/302696 oppure  cell.  320/3509376
prenotazioni.lemuse@gmail.com
                                                                       
Per tutti gli spettacoli è abbligatoria la prenotazione. 
Le prenotazioni sono valide fino a mezz’ora prima dell’inizio degli spettacoli.

RIDUZIONI
Le riduzioni per tutti gli spettacoli sono per i residenti di Flero, i giovani fino a 18 
anni e gli ultra sassantacinquenni.

I biglietti per gli spettacoli inseriti nella rassegna “Circuiti Spettacoli dal Vivo” 
contrassegnati dal logo

sono in prevendita alla biglietteria del Teatro Sociale (nei giorni di apertura della 
stessa) al punto vendita di Piazza Loggia, 6 (da martedì a sabato dalle 10.00 alle 
13.00) e on-line sul sito: www.vivaticket.it e in tutti i canali del circuito vivaticket.

ACQUISTO BIGLIETTI
E INFORMAZIONI



con il sostegno di:

PER INFORMAZIONI
www.teatrolemuse. it
info@teatrolemuse. it

   teatro comunale le muse

tel .  320 3509376


